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Roma 18 giugno 2025



1. Promuove il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali attraverso 
l’istituzione e l’applicazione di sistemi di gestione ambientale

2. Consente di valutare sistematicamente, obiettivamente e periodicamente le 
prestazioni 

3. Assicura informazioni convalidate sulle prestazioni ambientali

4. Favorisce un dialogo aperto con i cittadini e le altre parti interessate

5. Coinvolge attivamente con adeguata formazione il personale 

PERCHÈ IL COMUNE DI SPOLETO SCEGLIE EMAS



2006 | Prima Analisi Ambientale su tutti gli aspetti diretti ed indiretti relativi alle 
proprie funzioni.

2007 | Certificazione dell’allora Direzione Progettazione Ambiente e Territorio e 
impegno ad estendere il Sistema di Gestione Ambientale (SGA) a tutte le Direzioni 
dell’Ente entro il 2010.

2010 | A dicembre, nel corso dell’audit di terza parte, tutte le Direzioni del Comune 
di Spoleto ottengono la certificazione UNI EN ISO 14001 per il Sistema di Gestione 
Ambientale.

2013 | Il Comune di Spoleto avvia l’iter per la registrazione Eco-Management 
and Audit Scheme (EMAS), ottenendo la prima registrazione nel 2016.

IL PERCORSO DEL COMUNE DI SPOLETO



Dal 2016 il Documento Unico di Programmazione (DUP_obbligatorio per legge) 
include gli obiettivi del Programma Ambientale di Miglioramento (budget, 
performance, reporting annuale) richiesto dal Sistema di Gestione Ambientale ISO 
14001 ed  EMAS (volontario). 

La sinergia dei due strumenti ha consentito un netto miglioramento nella 
pianificazione strategica complessiva e nel coinvolgimento diretto dei 
dipendenti oltre ad un risparmio in termini di tempo ed energie, nella 
predisposizione dei documenti (es. Programma Ambientale e Dichiarazione 
Ambientale). 

I dipartimenti non redigono più due documenti (Piano esecutivo di gestione e 
Programma Ambientale), ma attraverso il DUP vengono pianificate le azioni sia per 
l’attuazione delle Linee di mandato dell’amministrazione, sia in relazione agli 
aspetti ambientali significativi e obblighi di conformità normativa. 

BUONE PRATICHE
Integrazione Documento Unico di Programmazione e EMAS 



Dal 2016 ad oggi è stata rafforzata l’integrazione l’integrazione del DUP con il 
Piano degli Obiettivi (PDO) annuale del Comune di Spoleto.

Le azioni relative agli obiettivi gestionali strategici 2022-2024 sono inserite nel DUP 
con indicate le responsabilità, le risorse e le tempistiche di attuazione  divisi in 4  
macrobiettivi:
1. gestione sostenibile degli eventi, 
2. azioni per la mobilità sostenibile, 
3. economia circolare per la gestione dei rifiuti e la transizione ecologica
4. azioni per la transizione ecologica.

BUONE PRATICHE
Integrazione Documento Unico di Programmazione e EMAS 



BUONE PRATICHE
Integrazione Documento Unico di Programmazione e EMAS 



Dal 2019 l’obiettivo strategico Promozione degli eventi sostenibili è stato 
integrato con l’Agenda della Sostenibilità della Città di Spoleto.

Ideata per far conoscere le attività e le azioni realizzate per la salvaguardia 
dell’ambiente, il miglioramento della qualità della vita, la vivibilità della città e del 
territorio, l’Agenda ha vinto il Premio EMAS 2019.

Si tratta di uno strumento di comunicazione che traduce in pillole la 
Dichiarazione Ambientale, permettendo di approfondirne singoli aspetti tramite 
QR CODE e di seguire mese dopo mese gli eventi sostenibili in programma a 
Spoleto. 

BUONE PRATICHE
Agenda della Sostenibilità della Città di Spoleto 



Realizzata anche nel 2022 l’Agenda si è rivelato uno strumento particolarmente 
utile anche per sensibilizzare l’opinione pubblica sui temi del cambiamento 
climatico attraverso la divulgazione delle azioni realizzate con 

Weather Spoleto 2020 

il primo evento sostenibile in Umbria ai sensi della norma ISO 20121:2013. 

In particolare l’opera multimediale Weather, la Carta di Spoleto, il progetto con le 
scuole Kids4Weather, il protocollo per la sostenibilità del Festival dei Due Mondi e 
Fauna 2021.  

BUONE PRATICHE
Agenda della Sostenibilità della Città di Spoleto



Nel 2019, insieme alla Associazione Giovanile Culturale Bisse e La Mama Umbria 
International, il Comune ha avviato un percorso virtuoso che ha portato, alla fine 
del 2020, al primo evento certificato ISO 20121:2013 Sistemi di gestione 
sostenibile degli eventi. 

I dati più significativi:
● circa 60.000 persone coinvolte e 11 organizzazione italiane certificate EMAS
● riduzione dei consumi energetici, con produzione di 724 kg di CO2 in parte 

compensata con la piantumazione di 4 alberi
● limitato uso della carta per le attività di promozione
● riduzione del consumo di plastica, grazie all’utilizzo di acqua dell’acquedotto e 

alla distribuzione di borracce (risparmio di 782 bottiglie da 0,5 lt)   

BUONE PRATICHE
Weather Spoleto 2020



Il “Protocollo d’intesa per il miglioramento della sostenibilità 
ambientale del Festival dei Due Mondi di Spoleto”, stipulato in via 
sperimentale nel 2020, ha l’obiettivo di:

1. pianificare azioni congiunte che riducano l’impronta ecologica della 
più importante manifestazione culturale spoletina

2. incentivare comportamenti virtuosi e sostenibili.

BUONE PRATICHE
Il Protocollo con il Festival dei Due Mondi 



Gli impegni previsti nel Protocollo sono stati riconfermati per il quinquennio 
2021-2025. Queste le principali prestazioni ambientali raggiunte:

● raddoppiato il risparmio di bottigliette di plastica (-50%, ossia 5000 a fronte di 
2140 dell’anno precedente)

● 2.500 litri di acqua utilizzata dagli erogatori gratuiti per un totale di 230kg di CO2 
risparmiata

● 1500 borracce in alluminio consegnate allo staff, agli artisti, alle maestranze 
del Festival come incentivo all'utilizzo di acqua pubblica e al risparmio di plastica

● 10.000 foodie bag utilizzate come strumento innovativo per la sensibilizzazione 
contro lo spreco alimentare con un risparmio di 1,2 tonnellate di CO2 con 6 
tonnellate di cibo recuperato;
realizzazione di gadget secondo i dettami del Green Public Procurement e 
stampa di materiali editoriali su carta certificata FSC

● utilizzo esclusivo di energia elettrica green 100% per gli spettacoli
● educazione alla sostenibilità per le scuole di Spoleto nell’ambito delle 

iniziativa Il Festival siamo noi

BUONE PRATICHE
Il Protocollo con il Festival dei Due Mondi 



Il servizio è in concessione per sei anni (1 settembre 2021 – 31 agosto 2027) per 
un valore di oltre 6 milioni di euro.

In collaborazione con la Fondazione Ecosistemi di Roma sono stati applicati i nuovi 
CAM (Criteri Ambientali Minimi) per avere un servizio  caratterizzato da:

un ridotto impatto ambientale 

utilizzo di prodotti bio, IGP e locali 

rispetto dei principi legati alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica 
(Green Public Procurement – GPP)

 per la qualità dei prodotti impiegati per la ristorazione scolastica, a partire dal 2022 
e per tutta la durata della concessione, può beneficiare di un contributo annuale di 
circa 32.000,00 euro da destinare alla riduzione dei costi per i beneficiari del 
servizio mensa.
 

BUONE PRATICHE
Bando green per il servizio di mensa scolastica



BUONE PRATICHE
Bando green per il servizio di mensa scolastica

La mensa scolastica di Spoleto nel 2021 ha ricevuto il 
PREMIO  COMPRAVERDE -  sezione MENSA VERDE - 

riconoscimento assegnato al Comune di Spoleto per aver mostrato una 
particolare attenzione alla qualità del cibo e alla riduzione degli impatti ambientali 
e sociali legati alla gestione della mensa scolastica con la seguente:

“il capitolato oltre ad essere ben strutturato, chiaro e leggibile, integra in maniera corretta tutti 
i criteri ambientali minimi sulla ristorazione scolastica del nuovo DM 10 marzo 2021. Il 
servizio inoltre è caratterizzato da un intervento globale di educazione alimentare, di 
sensibilizzazione alle buone pratiche ambientali e alla riduzione degli sprechi, di diffusione di 
una cultura sul valore del cibo, di miglioramento della qualità della vita nelle scuole e di 
educazione a scelte e comportamenti consapevoli”. 



BUONE PRATICHE L’impronta della merenda
 



Sono tre i piani di lavoro su cui il Comune di Spoleto intende muoversi per 
migliorare ulteriormente il proprio sistema di gestione ambientale:

1. Transizione digitale

2. Indicatori di sostenibilità e indicatori ambientali 

3. Dichiarazione Ambientale più accessibile/leggibile per tutti gli 
stakeholders

PROSSIME SFIDE



Il software è stato costruito al fine di migliorare l'interfaccia e il funzionamento 
del Sistema di Gestione Ambientale assicurata fino a ieri dal file excel Cruscotto.

Nel software sono registrate tutte informazioni documentate (analisi di contesto, 
informazioni dalle parti interessate, individuazione degli aspetti ambientali 
significativi, normativa applicabile, procedure, analisi dei rischi e delle opportunità 
azioni del Programma di miglioramento ambientale). 

Il software permette di far operare direttamente tutti gli owners dei singoli 
procedimenti a rilevanza ambientale, con supervisione da parte di Posizione 
Apicale e Dirigente, aiutandolo a rispettare le scadenze fissate dalla legge e dal 
Sistema di Gestione Ambientale grazie a degli allert che arrivano direttamente 
sulla mail del dipendente.

Transizione Digitale



INDACO Indicatori per la Compliance Ambientale



Il software migliora la tracciabilità dei processi e la conservazione delle 
informazioni documentate, oltre a gestire con maggior certezza la legislazione 
applicabile (una delle linee di attività è in capo ai dirigenti che semestralmente 
devono verificare la conformità legislativa dei processi di loro competenza con 
dichiarazione registrata nei flussi del software) e la presenza di procedimenti legali 
in corso.

Nel corso del 2024 il software è stato implementato con funzioni dedicate alla 
registrazione della gestione emergenze di Protezione Civile e l'aggiornamento 
degli indicatori, della Dichiarazione Ambientale.

INDACO sarà anche interrogabile per estrazione di categorie di informazioni 
che aiuteranno ad attuare il controllo a feed back sull'efficacia dei programmi di 
adeguamento e miglioramento oltre all’aggiornamento degli indicatori e della 
Dichiarazione Ambientale.

INDACO



Razionalizzazione  INDICATORI DI SOSTENIBILITA’ E AMBIENTALI

secondo :
allegato I Analisi Ambientale al Regolamento (UE) 2017/1505;
Decisione UE 2019/611 del 19/12/2018 per le attività e i servizi 
Linea Guida sull’applicazione dei Indicatori chiave ed altri indicatori di prestazione ambientale per i comuni ai 
sensi dell’allegato IV lettera c del regolamento EMAS.

Indaco è stata occasione per riorganizzare e razionalizzare il set indicatori (oltre 300)  “tradizionalmente” 
utilizzato in funzione degli Aspetti Ambientali significativi del Comune di Spoleto 

1. gestione degli uffici;
2. coordinamento complessivo del consumo di energia nel territorio;
3. gestione della mobilità e/o dei trasporti pubblici; 
4. pianificazione dell’uso del suolo e gestione degli spazi verdi urbani; 
5. gestione della qualità dell’aria ambiente e del rumore; 
6. gestione dei rifiuti;
7. fornitura di acqua potabile e gestione del trattamento delle acque reflue; 
8. approvvigionamento di beni e servizi;  
9. promozione del comportamento rispettoso dell’ambiente di residenti e imprese.

INDACO aggiornamento Indicatori più agevole 



INDACO_ più EFFICACE  Dichiarazione Ambientale 
strumento principe di comunicazione 
delle performance ambientali al 
cittadino



PROSSIME SFIDE indicatori ambientali e di sostenibilità 

Il comune di Spoleto è parte dello Stakeholders Committee che si è riunito più 
volte ed ha contribuito alla messa a punto dell’indicatore sintetico di sostenibilità 

 WA2NNABEST 

costruzione di un indice ambientale che 
sia più comunicativo ed esprima 
sinteticamente lo Status della qualità 
ambientale del territorio spoletino

strumento per superare la difficoltà 
di comunicazione con stakeholders 
e strumentalizzazioni/polemiche sui 
dati ambientali



Calcolo WANNA2BEST anno 2024

Valore  per SPOLETO
piuttosto ridotto rispetto al valore atteso



WATER: 3

nessuna indicazione perdite di rete
elevato consumo pro capite
scarsa industrializzazione
usi agricoli



WASTE: 3

tasso riciclo non disponibile/ assente
elevata produzione pro capite 
RD lontana dalla % legge



NATURE: 4

Commento Variazione del numero di specie 
di uccelli nell'area urbana o agglomerato 
urbano [n]
Ricchezza in termini di Biodiversità e habitat 
non rappresentata
città medievale molti boschi fuori



NOISE: 5

Commento Percentuale di 
popolazione (adulta) con disturbi del 
sonno elevati [%]
Verifica ulteriore con campagne 
dedicate



AIR: 3

Concentrazione di Ozono (O3) [n]

Valori riferimento OMS per 
miglioramento continuo e obiettivo n. 
3 ONU 



ENERGY: 1

Percentuale di energia rinnovabile autoprodotta 
quasi [0%]

Città medievale e urbanizzazione diffusa/ superficie 
comunale per valutazione verde urbano

Superficie urbanizzata 3% del territorio

Interventi Agenda urbana per isola di calore



Punti di forza WANNA2BEST 

1. semplicità nella compilazione
2. immediatezza del messaggio
3. confrontabilità più diretta tra diverse realtà
4. maggior “concretezza” nella misura del miglioramento
5. più diretto indirizzo ambiti su cui attuare azioni di 

miglioramento ambientale

Punti di debolezza WANNA2BEST 

1. scelta dell’indicatore basata su città metropolitane 
o territori molto urbanizzati

2. attualizzazione dei valori di riferimento
3. maggior “peso” degli impatti rispetto alla 

“conservazione delle risorse”



CONSIDERAZIONI - SPUNTI DI DISCUSSIONE

1. individuare 2 set di indicatori diversi in relazione 
alla % di urbanizzazione del territorio di riferimento 
sul totale area 

2. riferimento agli Obiettivi Agenda 2030
3. approfondimento sul tema della biodiversità
4. valutare la necessità di campagne di misura ad hoc 

per rumore
5. indici per influenza del cambiamento climatico su 

sostenibilità (Addendum ISO 9001:2015)
6. sperimentare su un triennio e confrontare varie 

realtà


